
s o m m a r i o

il doppio numero di „Christianitas” (60/61) si apre con i tre testi 
riguardanti il Sinodo dei vescovi sulla famiglia. Nell’editoriale 

Tomasz Rowiński riflette sulla tensione tra il potere e la dottrina 
nella Chiesa, manifestatasi di fronte alle controverse proposte del 
cardinale Walter Kasper sul cambiamento della dottrina dei sacra-
menti. Il secondo testo è l’articolo di Tomasz Rowiński preparato 
in collaborazione con Piotr Chrzanowski, un commento a due 
recenti libri del card. Kasper dedicati alla misericordia, di un peso 
decisivo per le discussioni intorno al Sinodo. Il terzo testo è la 
lettera ai padri sinodali scritta nel Forum degli Ambienti Cattolici 
Tra i due sinodi, a cui avevano dato un contributo anche i membri 
della nostra redazione. 

Il tema del numero riguarda da prossimo la vita familiare 
e coniugale, non senza riferimento alle problematiche attuali della 
vita della Chiesa. Si apre con il testo di Piotr Kaznowski sulla pro-
spettiva paolina del matrimonio come rimedio alla concupiscenza. 
In seguito l’articolo di Paweł Milcarek, scritto dalla prospettiva 
benedittina, sui principi che organizzano la vita familiare secondo 
la Regola di san Benedetto, e sui rapporti tra la vita familiare e la 
vita monastica. Elżbieta Wiater presenta il testo sulla continuità 
tra l’antica dottrina della Chiesa sul matrimonio e il pensiero di 
Karol Wojtyła. Chiudono la sezione Piotr Chrzanowski e don 
Jarosław Tomaszewski con le loro posizioni riguardo alla situa-
zione dei divorziati nella Chiesa. 

Nella sezione Autori la redazione continua la presentazione 
dei brevi testi di Erik Peterson, questa volta con la Teologia 
dell’abbigliamento. 

Studia si aprono con l’articolo in parte riguardante il tema del 
numero. E’ un’analisi del libro Persona e atto di Karol Wojtyła, in 



cui l’autore dialoga con importanti figure della filosofia moderna. 
Paweł Grad ci pone domande sul senso di un certo tipo dell’a-
pologetica cattolica. Antonina Karpowicz-Zbińkowska nelle sue 
riflessioni musicologiche pone la questione della possibilità dell’e-
sistenza di una musica liturgica ideale. Completano la sezione due 
articoli: Paweł Beyga scrive del luogo della Sacra Scrittura nella 
forma antica del rito romano e don Jarosław Tomaszewski ci da 
un ampio ritratto del Movimento di Oxford e del card. Newman. 

Il lettore troverà nel numero ben sei interviste: con card. 
Raymond Burke sulla situazione nella Chiesa, con il vescovo di 
Astana Athanasius Schneider sulla crisi liturgica ed eucaristica, 
con Bernard Antony sull’islam in Francia e sulla debolezza della 
Chiesa di fronte al problema di una minoranza religiosa in espan-
sione, con Mariusz Biliniewicz sulla „riforma della riforma” e sul 
libro che ha scritto su questo tema, con don Jan Kaczkowski sulla 
forma antica della liturgia e sull’evangelizzazione e infine con 
padre Bazyli Nixen sul monastero benedittino a Norcia. 

Nella sezione Spiritualità pubblichiamo un ulteriore capitolo del 
libro di Dom Augustin Savaton, Valori fondamentali del monasti-
cismo, questa volta riguardante la preghiera. 

La sezione di Schizzi si apre con l’articolo di Artur Górecki 
sulla ricerca di una scuola perfetta, poi il lettore troverà il testo 
di Tomasz Rowiński sull’influenza dell’ideologia liberale sulla 
religione, di Elżbieta Wiater sulle suore americane e la visita vati-
cana, di Paweł Grad con la relazione filosofica dopo il soggiorno 
a Roma, di Małgorzata Wołczyk sull’abbazia di san Domenico, di 
Bogna Bohdanowicz sul canto del corale in Polonia e il metodo 
di Solesmes. La sezione si chiude con il testo di Tomasz Rowiński 
sulla crisi del rapporto naturale tra il carnevale, il digiuno e i cicli 
di vita umana. 

Negli ipertesti gli articoli su Evelyn Waugh, sul piccolo messale 
per ragazzi di Katarzyna Robaczewska, e tre commenti musicali 
di Antonina Karpowicz-Zbińkowska. 


